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EDiToRiALE 
	

del prof. Paolo Gennari e tutta la Redazione 
	
	

UN ARRIVEDERCI SPECIALE 
 

Due anni fa si è affiancata a me nella direzione di 
RAGAZZinFORMA la prof.ssa Marta Camisa, che con 
entusiasmo e tante idee nuove ha dato un contributo 
fondamentale per lo sviluppo e la crescita creativa del nostro 
giornale. Anche grazie al suo prezioso aiuto 
RAGAZZinFORMA è diventato ciò che leggete oggi: una 
finestra sul mondo, non solo quello della nostra scuola 
naturalmente, di cui i ragazzi sanno cogliere gli aspetti più 
curiosi e interessanti. 
Ringrazio Marta Camisa per il suo lavoro di qualità e per la 
sua capacità di coinvolgere i ragazzi, che le sono molto 
affezionati. Sono stati loro, infatti, a volerle scrivere un 
piccolo ringraziamento, che pubblico a completamento di 
questo editoriale. Grazie Marta, e arrivederci a presto! 
 

GRAZIE 
MARTA!	

Dopo due anni di avventure vissute assieme, la professoressa 
Marta Camisa ci ha salutato. Non è stato un addio, 
naturalmente, ma un arrivederci. Infatti ci ha momentaneamente 
lasciati per intraprendere il percorso di maternità per diventare 
mamma di una bambina di nome Matilde.  
Le auguriamo con tutto il cuore una buona vita da mamma e di 
trascorrere con la figlia i più bei momenti della sua vita!  
Marta Camisa è stata un grande punto di riferimento per la 
nostra redazione e siamo certi che quando ritornerà, anche se 
noi non ci saremo più, lo sarà anche per i prossimi redattori. 
Per noi la prof.ssa Camisa non è stata solo un’insegnante, ma 
un’ “amica” che era sempre disponibile e che ci capiva sempre; 
inoltre ci aiutava quando eravamo in difficoltà. Con lei abbiamo 
condiviso molti momenti della nostra vita giornalistica.  
È stato molto bello passare insieme a lei questi due anni nella 
redazione! 
                                                      Con affetto, 
                                                    La Redazione. 
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IL SONDAGGIO 
	
	

QUALE/I SERIE TV GUARDANO I NOSTRI INSEGNANTI? 
di Cecilia Dell’Acqua e Tommaso Marchesi 
 
Vi siete sempre chiesti se i professori guardano le serie televisive? Ecco a voi cosa ci hanno risposto… 

SR. NICO: Nessuna 
ARRIGONI: La casa di carta 
GIORGIO: 24 
FORESTI: Nessuna 
REPETTO: Nessuna 
MIGLIO: NCIS 
VAGNI: Grey’s Anatomy 
PIANA: Nessuna 

GRILLI: Breaking Bad 
FAZI: Nessuna 
NIBALI: La casa di carta / Stranger Things 
CAMISA: Gomorra / La casa di carta 
ANELLI: Narcos / How I met your mother 
ZANI: E.R Medici in prima linea 
GENNARI: Nessuna  
LENTATI: Nessuna  

PIRONA: Nessuna 
OREGLIO: Will e Grace 
PALADINO: Breaking Bad 
ZAMBARBIERI: Il Commissario Montalbano 
FLORIO: Che Dio ci aiuti / Prison Break 
BRUSCO: Breaking Bad 
PROF. DAVIDE: Il trono di spade/ Breaking Bad 
 
 

BENVENUTA… 
Una nuova redattrice si è unita alla nostra squadra: diamo il benvenuto a Giulia De Angeli! 
 
Io mi chiamo Giulia, ho undici anni e frequento la prima media. 
Pratico la ginnastica ritmica; questo sport mi piace molto perché mi aiuta a tenermi in forma e a 
socializzare. Ho deciso di aggiungermi al giornalino perché l’anno scorso a scuola ho fatto un 
corso sul giornalismo che mi aveva appassionato molto e quindi ho pensato che mi sarebbe 
piaciuto. 



	

4	

DENTRO LA SCUOLA 
	
	

DON BOSCO: UNA SETTIMANA SPECIALE 
di Alessandro Torchiana 
 

Da lunedì 28 gennaio fino a venerdì 1 febbraio si è svolta la tanto attesa settimana di Don Bosco, organizzata come ogni anno 
dai prof. Per i primi tre giorni, nelle prime tre ore si sono svolte regolarmente le lezioni, mentre dopo l’intervallo sono stati proposti 
i recuperi di matematica, grammatica e inglese per chi ne aveva bisogno e laboratori di approfondimento, tra cui: il laboratorio 
musicale tenuto dal prof. Giorgio, il laboratorio sportivo tenuto dal prof. Miglio, il laboratorio artistico tenuto dai proff. Anelli e 
Camisa, il laboratorio giornalistico tenuto dai proff. Gennari e Nibali, il laboratorio di greco con la prof. Pirona, il laboratorio 
sull’ambiente tenuto dalle proff. Fazi e Brusco, il laboratorio di religione tenuto da Suor Nicoletta, il laboratorio di poesia tenuto 
dalla prof. Foresti,il laboratorio di storia tenuto dalla prof. Zani e il laboratorio di giochi online tenuto dal nostro Preside.  
Il tema comune a tutti è stato il tempo, in linea con il motto dell’anno #tempoperlavitadeglialtri. 
Abbiamo riflettuto su questo concetto, considerandolo da tanti punti di vista diversi e comprendendo il suo valore enorme, 
nonostante non si possa comprare! 
Riporto qui la citazione di David Grossman che è stata postata sul blog della scuola, perché mi ha fatto capire come sia 
inestimabile ogni minuto che riceviamo in dono dell’attenzione degli altri “La cosa più preziosa che puoi ricevere da chi ami è il 
suo tempo. Non sono le parole, non sono i fiori, i regali. È il tempo. Perché quello non torna indietro e quello che ha dato a te è 
solo tuo, non importa se è stata un’ora o una vita”.  
Le giornate di giovedì e venerdì sono state caratterizzate da giochi in palestra e nelle aule e film, sempre all’ insegna dello spirito 
salesiano dell’allegria e del mitico pane e salame di Don Bosco offerto dalla scuola. 
A conclusione, sabato sera si è svolta la messa in onore di Don Bosco in parrocchia, così da allargare a tutta la comunità il buon 
umore salesiano. 
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DENTRO LA SCUOLA 
	
	

BINARIO 21: PER NON DIMENTICARE 
di Federico Agosti e Alessandro Carzolio 
 
 

Venerdì 8 febbraio le terze si sono recate a Milano per visitare il 
memoriale della Shoah, che è situato sotto alla Stazione Centrale, per la 
precisione sotto ai binari 19 e 20. Ma perché si trova sotto due binari e 
non alla stessa altezza di quelli normali? Semplice, perché gli italiani non 
erano come i nazisti, che nutrivano odio contro gli ebrei, ma quasi si 
vergognavano di quello che facevano, quindi lo facevano in gran segreto: 
i prigionieri erano condotti tramite camion ricoperti da teloni per non far 
vedere all’interno ed erano condotti fino alla porta. Veniva aperta una sola 
saracinesca e, una volta entrati tutti, veniva chiusa e i due mondi 
venivano separati: fuori la vita quotidiana e dentro l’inizio dell’inferno. Al memoriale si cerca di ricostruire questo effetto con un 
muro di cemento che, dalla parte rivolta verso l’ingresso riporta la parola “indifferenza”, voluta da Liliana Segre, mentre dall’altra 
parte simula il buio. 
Uno dei punti che più mi ha sconvolto sono stati i binari. Molti credono che il binario 21 sia uno, ma in realtà è costituito su due 
binari: su uno di essi c’erano i vagoni e nel primo ci siamo anche saliti; un brivido ha percorso le nostre schiene: eravamo in 
niente di più di un vagone per il bestiame e la guida stava dicendo che lì dentro hanno fatto il loro ultimo viaggio molte persone. 
Nel passaggio di fianco ai binari ci sono delle pietre d’inciampo con sopra incise le destinazioni dei treni che da lì partivano: dal 
primo diretto ad Auschwitz fino all’ultimo, diretto a Bolzano. 
In corrispondenza del secondo marciapiede si trova il muro dei nomi: un grande pannello campeggia con tutti i nomi dei 
deportati e, scritti in rosso, quelli dei sopravvissuti, pochissimi rispetto ai partiti. 
L’ultima tappa del memoriale è la stanza delle riflessioni: una sala rotonda con un’unica entrata per la luce, che illumina una lastra 
di bronzo (che a sua volta punta verso la Città Santa), ed è proprio qui che la guida ha finito la sua spiegazione. Un’esperienza 
emozionante…per non dimenticare mai. 
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DENTRO LA SCUOLA 
	
	

ASPETTANDO MADRID! 
di Cecilia Dell’Acqua e Alessandro Marchesi 
 
 

Quest'anno noi di terza trascorreremo tre giorni a Madrid 
assieme ad alcuni nostri insegnanti: per la 3C gli 
accompagnatori saranno il prof. Gennari, la prof. Arrigoni 
e la prof. Fazi. Assieme a loro partiremo dal 18 al 20 
febbraio per un viaggio d'istruzione in cui svolgeremo 
varie attività. Attraverso l'agenzia che ha organizzato 
l'esperienza, hanno ingaggiato due animatori dai quali 
verremo divisi in squadre per scoprire la capitale 
spagnola. Avremo inoltre la possibilità di esercitarci nella 
lingua spagnola che studiamo da tre anni a scuola. 
Durante la giornata ci lasceranno anche delle ore di 
“libertà” durante le quali potremo andare in giro 
autonomamente, assieme a un insegnante, visitando la 
città e forse riusciremo anche ad andare al Bernabeu! 
Avremo la possibilità di sperimentare direttamente le 
usanze del luogo ed assaggiare piatti tipici come le tapas 
o la paella. 
Questo però accadrà tra quasi un mese e quindi ora la 
domanda sorge spontanea: come sarà la gita? Vi 
sapremo dire sul prossimo numero! 

FORTNITE: IL TORNEO 
di Giovanni Cipriano e Tommaso Crocchiolo 
 
A inizio gennaio, Davide Trentarossi e Mattia Esposito hanno 
annunciato un torneo di Fortnite che si sarebbe svolto 
all'interno della scuola. Fortnite è il videogioco di maggior 
successo al mondo, in gran voga al momento. L’iscrizione 
costava tre euro e funzionava ad eliminatoria diretta con partite 
che si sarebbero svolte durante l’intervallo.  
I soldi ricavati dall'iscrizione sarebbero stati devoluti a Suor Lisa 
in beneficenza, analogamente al torneo di Klask organizzato 
da Tommaso Crocchiolo. 
 
Intervista a Davide Trentarossi: 
 
Noi: Quanto durerà il torneo? 
Dado: Durerà una settimana, dal 21 al 25 gennaio. 
Noi: Quale sarà il premio del vincitore? 
Dado: Il premio sarà una ricarica del portafoglio della 
Playstation o della Xbox da 10€. 
Noi: Ogni partita quanto durerà? 
Dado: Ogni partita durerà cinque minuti, si scenderà sulla 
mappa della modalità creativa, si prenderanno le armi e poi si 
inizierà a combattere. Stiamo valutando se lasciare due vite ai 
giocatori. 
Noi: Grazie per l'impegno! 
Dado: Di niente! 
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CONOSCIAMOCI MEGLIO… 
MARTINA CI PARLA DI SÉ 
di Martina Coppini 
 
 

Io mi chiamo 
Martina e 
frequento la 
classe 1^A 
di questa 
scuola. 
Sono alta 
1,46. 
Ho gli occhi 
azzurri e i 
capelli 
castani. 
Sono italiana 
e i miei 
nonni materni 
sono 
ripacandidesi, cioè abitanti di Ripacandida (una cittadina in 
Basilicata). 
Ho una cotta per un ragazzo, ma non chiedetemi chi è, 
perché non ve lo dirò mai. 
Le mie passioni sono ballare, cantare e scrivere racconti. 
Parlando di canto, faccio parte del coro della parrocchia San 
Carlo Borromeo a San Giuliano, dove mia mamma suona 
l'organo durante la Messa della domenica alle undici. 
Non pratico una scuola di canto, ma canto lo stesso a casa 
con mia mamma. 
Tutti in famiglia dicono che ho una voce d'angelo e infatti a 
ogni concerto, e qualche volta a Messa, canto da solista 
varie canzoni tra cui “Via così”, “Benedetto” e “Un cuore 
solo”. Quest'ultima l'hanno composta Pietro (un musicista 
del coro) e mia mamma.  
Però il mio sogno non è diventare cantante e se è per questo 
nemmeno ballerina, ma diventare una scrittrice. 
Infatti sto scrivendo un libro intitolato “Diario di Iris Fontina” e 
sono al settimo capitolo e pensate che mio zio mi ha dato un 
input di 25 capitoli! 
 
 
 

DENTRO LA SCUOLA 
	
	

INTERVISTIAMO GIGI! 
di Federico Agosti e Alessandro Mazzoni 

 

 

Su questo numero di RAGAZZinFORMA abbiamo deciso di 
intervistare Gigi, che ogni giorno con il sorriso e la sua 
simpatia si prende cura delle nostre aule e dei nostri corridoi. 
Assieme ad altri signori e signore, infatti, Gigi si occupa delle 
pulizie nel nostro istituto.  
Da quanti anni è in questa scuola? 
Da ben 4 anni 
Le piace il suo lavoro? 
Abbastanza, anche se mi piaceva di più il lavoro che facevo 
prima, cioè segnaletica stradale. 
Sempre parlando del suo lavoro, lo fa per scelta o no? 
Come ho detto prima se fosse per me farei ancora 
segnaletica stradale, però non mi lamento 
Qual è il suo hobby preferito? 
Il mio hobby preferito è viaggiare e visitare le città 
Qual è la sua città preferita? 
Napoli senza dubbio: è la città dove sono nato e secondo 
me è la più bella. 
 
Ringraziamo Gigi, non solo per averci concesso questa 
intervista, ma per l’importante lavoro che ogni giorno compie 
per noi e per la nostra scuola. 
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INTERVISTA DOPPIA 
	
	

PROF.SSA CLAUDIA FAZI vs PROF.SSA GIULIA PIANA 
di Martina Coppini 
 
Torna la nostra nuova formula per conoscere meglio i nostri professori: l’intervista doppia. Queste sono le domande che 
abbiamo posto alle due docenti questo mese:  
 
1. Compleanno 
2. Cibo preferito 
3. Colore preferito 
4. Laurea 
5. Numero fortunato 
6. Serie TV preferita 

7. Artista preferito 
8. Libro preferito 
9. Film preferito 
10. Sport praticato da piccola 
11. Canzone preferita 
12. Giorno della settimana preferito 

13. Squadra preferita 
14. Animale preferito 
15. Città preferita 
16. Lavoro che voleva fare da piccola 
17. Scuola superiore frequentata 
18. Fratelli o sorelle 

19. Paura 
20. Materia odiata a 

scuola 
21. Acqua naturale o 

frizzante 
 

Prof. FAZI 
 

Prof.ssa PIANA 
 

11 maggio 19 gennaio 
Parmigiana di melanzana Pizza 
Arancione, viola e bordeaux Rosso 
Scienze biologiche Lingue e letterature straniere 
2 Non ce l’ho 
Non ce l’ho Non ce l’ho 
Chagall e Van Gogh Dalì 
Harry Potter Le vene aperte dell’America 

Latina 
Film che raccontano storie vere Amnesia 
Danza, nuoto e sci Nuoto 
Wish you were here Simply the best 
Sabato Venerdì 
Nessuna Atalanta 
Delfino Gatto 
Roma-Venezia Berlino 
Maestra o parrucchiera Archeologa 
Liceo scientifico Leonardo Da Vinci Liceo scientifico Volta 
Due sorelle e un fratello Un fratello 
Che succeda qualcosa ai miei figli Della solitudine 
Latino e fisica Latino 
Frizzante Naturale 
	

vs 

Ecco le risposte che ci hanno dato. Le abbiamo raccolte all’interno di 
una tabella per esigenze di chiarezza… 



	

9	

	

FINESTRA SULL’ARTE 
	
	

UNA REINTEPRETAZIONE DELLA “NASCITA DI VENERE” DI BOTTICELLI 
di Ludovica Belsito, Valentina Borodkin, Giulia Federico e Giulia Mancuso 
 
Domande al prof. Anelli: 
Qual è il disegno del mese? 
Il disegno scelto per questa “Finestra sull'arte“ è l'elaborato di Aurora Isabella classe 1D. È una reinterpretazione della 
“Nascita di Venere“ di Botticelli. 
Perchè le è piaciuto e cosa ne pensa? 
Penso che sia un disegno molto interessante perchè mette insieme un linguaggio moderno come quello di Keith Haring e 
un'icona del Rinascimento come la Venere di Botticelli. Aurora ha preso spunto da alcune immagini che abbiamo 
commentato in classe utilizzando molta originalità. 

Qual era la consegna 
iniziale? 

Era stato chiesto alla 
classe di realizzare un 
disegno ispirandosi ai 
racconti e ai miti greci 
sostituendo però le 
figure umane con le 
sagome tipiche dello 
stile di Haring. 
 
Domande ad Aurora 
Isabella: 
Quanto ci hai 
messo a 
realizzarlo? 
Tre giorni. 
Da dove ti è nata 
l'idea? 
Dalla dispensa di 
epica. 
Sei soddisfatta del 
risultato? 
Sì. 
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FINESTRA SULL’ARTE 
	
	

INTERVISTA AI NOSTRI AMICI DI ART IN PROGRESS 
di Valentina Borodkin e Giulia Mancuso 
 
Domande: 
1. Perché hai scelto di iscriverti al corso di “Art in progress”? 
2. Su cosa state lavorando adesso? 
3. Hai migliorato la tua tecnica frequentando questo corso? 
 
Pietro Salvato 
1. Perché mi hanno obbligato i miei genitori. 
2. Una griglia. 
3. Sì. 
Leonardo Rubini 
1. Perché voglio imparare a disegnare. 
2. Una griglia. 
3. Sì, abbastanza. 
Luca Colombo 
1. Perché so disegnare. 
2. Stiamo disegnando silhouette con la china colorata. 
3. Sì. 
Lidia Barone 
1. Perché voglio migliorare nel disegno.  
2. Stiamo facendo un disegno da colorare con inchiostro e tempere. 
3. Si, molto. 
Beatrice Mossuto 
1. Perché mi piace disegnare e vorrei migliorare. 
2. Delle silhouette da trasferire dalla carta da lucido al foglio di disegno. 
3. Sì. 
Cesare Del Conte 
1. Perché mi piace disegnare. 
2. Una tecnica che abbiamo studiato l’anno scorso di ingrandimento e trasporto di immagini.  
3. Si, molto. 
Aron Mangiameli 
1. Perché mi piace l’arte. 
2. Un disegno degli animali.  
3. Sì. 
Mattia Prina 
1. Perché non so disegnare. 
2. Una cimice. 
3. Certo di poco ma sì. 
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Cricrock: le critiche di crocchiolo 
	
	

DEPURAZIONE SALTATA…ACQUA IPERCLORATA! 
di Tommaso Crocchiolo 
 
Il Centro sportivo Saini, che ospita molte attività, tra cui il nuoto e la pallanuoto, è un grande impianto sportivo per chi abita a 
Milano, ma ha dovuto chiudere la piscina. 
Come mai? Molto semplice: sono venuti gli ispettori degli impianti che hanno rilevato alcuni parametri della struttura non 
regolari: il telone e la depurazione dell’acqua; penso che sappiate che l’acqua in una piscina deve essere depurata prima di 
andare nella vasca, invece, dopo aver trovato un guasto nell’impianto di depurazione, hanno deciso di iperclorare l’acqua per 
nascondere il loro errore. Ovviamente io e la mia squadra, che giochiamo sempre lì, ci siamo accorti subito che qualcosa non 
andava, e dopo gli allenamenti lo abbiamo detto alla reception dove ci hanno risposto: “Guardate, a me i parametri mi 
risultano giusti, forse è l’umidità…” Ma scherziamo? (Come direbbe Suor Carla) 
Tu cosa pensi? #dimmeloascuola! 
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MONDO 
	
	

STORIA (E MEMORIA) DI MIGRAZIONI 
di Alessandro Torchiana 
 
Negli ultimi mesi si sono verificati numerosissimi 
tentativi di attraversare il Mediterraneo da parte 
di migranti disperati in cerca di un luogo 
migliore. 
Spessissimo noi vediamo queste persone che 
vengono rifiutate e spessissimo tanti di loro 
muoiono in mare. Secondo me i migranti sono 
esseri umani in fuga, noi dovremmo essere 
umani. 
Il CARA (centro di accoglienza per richiedenti 
asilo) di Castelnuovo di Porto è stato 
sgomberato e le famiglie che erano lì ospitate 
sono state spostate in località anche a loro 
sconosciute. I bambini e i ragazzi che da tempo 
frequentavano le scuole improvvisamente hanno 
dovuto lasciarle, loro che avevano già dovuto 
abbandonare la propria città di origine. 
L’Europa e tutto il mondo che conosce la pace 
e la ricchezza dovrebbe aiutare queste persone 
e non chiudere i porti per non farli sbarcare.  
È vicina la Giornata della Memoria. Anche gli 
ebrei furono migranti e clandestini quando 
scappavano dalle persecuzioni nazi-fasciste e in 
tanti hanno assistito in silenzio, alcuni li hanno 
aiutati.  
Nel 1939 una nave da crociera tedesca, la Saint 
Luis, salpò da Amburgo verso l’occidente. 
Questa nave viaggiava con 937 ebrei tedeschi in 
fuga dal nazismo e il suo obiettivo era 
raggiungere Cuba e poi l’America. A Cuba solo 
28 passeggeri ebbero il permesso di scendere a 
terra. Allora la Saint Luis partì in direzione 
dell’America. Il Dipartimento di Stato degli Stati 
Uniti, però, disse loro che avrebbero dovuto 
aspettare di ottenere il visto. Anche il Canada li rifiutò. Il 6 giugno, allora, il capitano della nave diede l’ordine di tornare in 
Europa. I passeggeri della nave vennero successivamente divisi così: 
la  Gran Bretagna ne accolse 288, l’Olanda 181, il Belgio 214 e la Francia 224. Purtroppo 532 passeggeri vennero catturati e 
portati nei campi di concentramento; di questi solo 278 riuscirono a sopravvivere. 
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MONDO 
	
	

GLI ANIMALI IN VIA DI ESTINZIONE 
di Michele Giuliani 
 
Al mondo ci sono venti miliardi di miliardi di animali, suddivisi in 8,7 milioni di specie: sei milioni e mezzo vivono sulla 
terraferma mentre gli altri milioni vivono in acqua. Ad oggi ne conosciamo solo una parte: abbiamo classificato circa un milione 
e mezzo di specie e ce ne mancano ancora più di sette milioni! 
Oggi vi voglio parlare di alcuni animali in via di estinzione perché bisogna impegnarsi a difenderli. Sono sempre di più le specie 
animali che a causa del bracconaggio o della scomparsa del loro habitat naturale rischiano di sparire dal nostro pianeta. Sono 
infatti quasi due milioni le specie animali che rischiano l’estinzione. Le cause principali sono dovute prevalentemente all’uomo 
che mette in atto azioni come la deforestazione, il commercio illegale o il bracconaggio; il rinoceronte per esempio è 
ricercatissimo dai bracconieri per il suo grande corno d’avorio e purtroppo nel 2018 è morto l’ultimo maschio di rinoceronte 
bianco. Un altro esempio: negli ultimi cento anni la presenza delle tigri sul nostro pianeta è diminuita del 97%. 
Tra gli animali a maggior rischio di estinzione ce ne sono alcuni che sono molto conosciuti e che nessuno di noi riuscirebbe a 
immaginare come estinti, come l’orso polare, la tigre, il giaguaro, la tartaruga marina, il rinoceronte, il gorilla e l’elefante. 
Anche in Italia ci sono animali a rischio di estinzione, di seguito vi segnalo le dieci specie più importanti: 
 

1. L’ORSO BRUNO MARSICANO 
2. L’AQUILA DEL BONELLI 
3. IL CAPOVACCAIO 
4. LA PERNICE BIANCA 
5. ALCUNE FARFALLE DIURNE 
6. IL LUPO 
7. LO STAMBECCO ALPINO 
8. I PIPISTRELLI 
9. ALCUNE SPECIE DI ANATRE 

MEDITERRANEE 
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MONDO 
	
	

GLI INSETTI STECCO 
di Sofia Cicero 
 
Avete mai visto un insetto stecco? Scommetto che se dico “insetto ramo” vi è tutto più chiaro. 
Comunque, vi state chiedendo perché ho deciso di fare un articolo su di loro, vero? Beh…li ho 
a casa mia! Con questo articolo vi parlerò sia della specie in generale, sia di quelli che ho a 
casa.  
Il nome scientifico degli insetti che ho a casa è “Ramulus Artemis“ e sono della famiglia dei 
“Fasmidi“: fasmide vuol dire che si mimetizza; in poche parole per i predatori non esiste ed è 
come un “fantasma“. Purtroppo non posso dare un nome ad ogni insetto stecco che ho in 
casa perché attualmente ne ho venti ben chiusi in una teca; ma, nonostante tutto, sono riuscita 
a distinguerne uno che ho chiamato BILBO (lo riconosco perché è senza una gamba). Il loro 
genere è sia maschile sia femminile: si distinguono perché i maschi sono più piccoli e più sottili 
(circa 6-7 cm) mentre le femmine sono più lunghe e robuste, con l’addome più grosso per fare 
molte uova (circa 10-11 cm). Ma in natura ci sono pochi maschi con cui accoppiarsi, così le 

femmine hanno imparato a riprodursi da sole per partenogenesi 
(cioè senza la fecondazione delle uova da parte del maschio). I 
miei, anzi, le mie all’inizio erano solo due poi si sono riprodotte facendo più di 200 uova e così 
mi sono ritrovata ad avere in casa un sacco di “neonate“. A quel punto, non potendo tenerle 
tutte, le ho regalate a diversi vivai e negozi di animali. In generale un insetto stecco vive quasi un 
anno. Mangiano solitamente foglie di rosa o rovo (io le prendo in un parco). Osservandoli da 
vicino ogni giorno mi sono accorta che hanno uno strano modo di mangiare: mangiano a 
“macchina da scrivere“. Iniziano da un punto e vanno avanti fino alla fine della foglia, poi 
ritornano nel punto da cui sono partiti. Possono fare anche la muta: a farla iniziano da piccoli e 
la fanno circa 3-4 volte nella loro vita. Si spostano barcollando leggermente, proprio come dei 
rametti mossi dal vento. La cosa che li rende così mimetizzabili sono le zampe che hanno dei 
minuscoli artigli (io li ho sentiti prendendoli in mano!) con cui si attaccano ai rami e, in questo 
caso, alla rete della mia teca. Hanno un corpo tutto marroncino, proprio come un ramo; hanno 

la bocca formata da quattro mandibole sotto le quali c’è una specie di mini-frantumatore, anche 
se visti dall’alto non si notano. Un’altra particolarità sono le loro uova: si presentano di colore grigio chiaro con un buchetto. 
Strano vero? Il buco c‘è perché quando gli “stecchini“ nascono sono troppo deboli per rompere un guscio, ma sono 
abbastanza sottili per uscire dal buco. Quando nascono sono davvero piccoli, 
quasi come una falange! Sono marroncino chiarissimo e con gli occhi neri. La 
specie che sto allevando viene dal Vietnam, ma ne esistono di varie provenienze 
anche in Italia ci sono circa 8 specie di insetti stecco. Non sono pericolosi, non 
pungono, non mordono, insomma non fanno niente. È per questo che riesco ad 
allevarli senza paura, a differenza di altri insetti che invece mi fanno senso (es. le 
cimici, le lumache e i lombrichi). Gli insetti stecco sono perlopiù notturni ed infatti 
di giorno sembrano quasi immobili. A volte quando torno a casa li ritrovo nella 
stessa posizione! Com’è possibile? Una risposta c’è: sono fasmidi, è il loro istinto. 
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aumentavano. 
Oltre a consigliarlo ovviamente ai miei coetanei, lo consiglio 
anche ai genitori, per capire cosa passa per la testa di un 
adolescente e per riuscire in qualche modo ad aiutarlo. 
 
LA RECENSIONE di GIULIA MANCUSO 
Un libro di sentimenti.  
Mi ha fatto ridere in momenti, emozionare in altri e anche 
piangere.  
Mi ha fatto vivere.  
Leggendolo entravo come in un 
altro mondo, i rumori esterni al 
piccolo spazio che racchiudeva 
me e il libro erano morbidi, non 
ci facevo caso, come 
sott'acqua. Concentravo la mia 
mente e il mio cuore 
sull'inchiostro che scorreva 
come un treno. Vivevo insieme 
a Nico le pagine scritte: ero 
Nico, ero quell'adolescente 
ribelle che prova tutte le emozioni 
con fragilità, che non sempre ha risposte alle mille domande 
che si pone, che riempiono i suoi pensieri di scarabocchi. 
Infatti ci si può immedesimare nel protagonista, un ragazzo 
come possono esserlo molti, con tanta confusione nella 
testa, una rabbia interiore e un amore fortissimo verso una 
persona, un amore sincero e pieno di semplicità, un amore 
speciale.  
Questo libro ha un linguaggio accessibile, ma allo stesso 
tempo affascinante; uno stile semplice che ricorda la 
quotidianità.  
Tratta di tante tematiche, riassumibili in un unico tema: 
l'adolescenza.  
Non mancano momenti di suspense, momenti romantici o 
anche solo di amicizia; ci sono molte occasioni per riflettere 
su se stessi e sui vari problemi legati alle relazioni con la 
famiglia e in generale con gli altri.  
Lo consiglio veramente a tutti, fa crescere molto. 
 

BIBLIOTECA 
	
	

“LA STANZA DEL LUPO”: LE NOSTRE RECENSIONI 
di Giulia Federico e Giulia Mancuso 
 
L’adolescenza. Un periodo attraversato da tutti, Nico ne è in 
piena fase. Ha sedici anni, vive con i genitori, con cui ha un 
rapporto complicato: continui litigi con il padre, che sembra 
contrastarlo in tutto, anche in una passione e in un evidente 
talento del figlio, l’arte. Disegna quotidianamente sulle pareti 
della sua stanza le emozioni provate e tutto ciò che gli passa 
per la testa, ma il giorno dopo viene tutto cancellato da una 
verniciata bianca voluta dal padre che gli fa sempre trovare un 
imbianchino in casa. Il professor Dalì, di arte, è l’unico adulto 
dai cui si sente capito, perché lo spinge a coltivare la sua 
dote. 
Ha un carattere forte, una rabbia dentro che gli fa perdere il 
controllo. Fortunatamente non è solo: c’è il suo migliore amico 
Leo, che pur non essendo un ragazzo modello, è sempre 
molto disponibile per tirarlo su di morale e c’è Claudia, la sua 
ragazza, che è tutto per lui. Nico la ama tantissimo e lei lo 
accetta per come è. Nico deve ancora scoprire una parte di 
sé che si rifiuta di accettare, pensa che non lo riguardi. Il lupo 
non lo lascia mai solo ma, perseguitato dalla collera, deciderà 
di affrontarlo. 
 
LA RECENSIONE di GIULIA FEDERICO 
La stanza del lupo. 
Un fascio di emozioni che ti travolgono come una tempesta. 
Emozioni che ho provato e sto provando ancora oggi. 
Rabbia, bipolarità, sconforto, incompletezza, ma anche 
amore, verso quella ragazza che era l’unica persona a credere 
in lui… un amore vero. 
Emozioni che colpiscono tanti adolescenti, che magari non 
riescono a parlarne. 
Questo libro ti entra dentro, riesce a comprenderti e a farti 
sentire meno solo. 
Il linguaggio è scorrevole e moderno, capace di coinvolgerti, 
lasciando una grande suspense nel lettore. 
Mentre lo leggevo mi sentivo dentro alla storia, come se fossi 
io quel ragazzo, Nico e riuscivo a percepirne le sensazioni. 
Ero talmente presa dalla lettura che quasi non mi accorgevo 
del tempo che scorreva, dei numeri delle pagine che 
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entertainment 
	
	

DRAGON TRAINER 3: IL MONDO NASCOSTO 
di Ludovica Belsito 
 
L’ultimo film della bellissima saga di Dragon Trainer è appena uscito nelle sale cinematografiche lo scorso 31 gennaio. La saga 
parla di un ragazzo di nome Hiccup che abita in un’isola vichinga chiamata Berk dove è uso uccidere i draghi. Hiccup riesce a 
catturare una furia buia, uno dei draghi più pericolosi e cattivi esistenti, ma invece di ucciderlo lo libera. Questo però rimane 
appiedato per colpa della perdita di una parte di coda causata della trappola di Hiccup. I due allora instaurano un bellissimo 
legame di amicizia e Hiccup gli dà anche un nome, “Sdentato”.  
La storia è un susseguirsi di avventure in cui Hiccup alla fine riesce a sconfiggere tutti i nemici che cercano di minacciare il suo 
popolo e il suo drago. Non spoilero il resto dei film della saga: vi anticipo solo che il finale del terzo vi farà piangere, se avere 
seguito Hiccup e Sdentato in tutte le loro peripezie. Consiglio molto questa trilogia agli appassionati di storie fantasy e perché 
parla di amore, amicizia e lealtà. 
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entertainment 
	
	

I 5 FILM PIÙ GUARDATI DI SEMPRE 
di Anna Belinghieri, Gloria Maestranzi e Angelica Ramazzotti 
 
Oggi vi vogliamo presentare la classifica dei cinque film più guardati a 
livello mondiale: 

1) Star Wars di George Lucas: un film che narra la storia di diversi Jedi che 
combattono contro la forza oscura. 

2) Titanic di James Cameron: un film che racconta la storia d’amore 
impossibile tra due giovani appartenenti ad ambienti sociali molti diversi 
che si scontrerà con il naufragio del transatlantico. 

3) ET di Steven Spielberg: il commuovente racconto di un extraterrestre 
che capitò per sbaglio sulla terra. 

4) Lo squalo di Steven Spielger: inquietante ma divertente horror movie del 
1975. 

5) Biancaneve e i 7 nani di David Han: il famosissimo cartone Disney che 
racconta di una principessa odiata dalla sua matrigna. 
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SPORT 
	
	

LA GINNASTICA RITMICA 
di Giulia De Angeli 
 
La ginnastica ritmica è uno sport olimpico, principalmente femminile che si pratica in squadra, individualmente o a coppie. 
In questo sport è previsto l’uso di attrezzi come il cerchio, la fune, la palla, le clavette ma si può anche praticare a corpo 
libero. 
È uno sport che ti mantiene in forma ed è basato 
prevalentemente su musiche abbastanza 
ritmate che aiutano a sviluppare 
l’equilibrio e i movimenti 
veloci. Infatti la ginnastica 
ritmica non è altro che la 
trasposizione in chiave 
competitiva dei concetti di 
espressività, eleganza, armonia 
e sensibilità musicale. 
Questa disciplina si è 
sviluppata a partire dagli 
inizi del novecento; in 
quel periodo veniva 
chiamata ginnastica 
moderna. 
Esiste una ginnastica 
ritmica maschile che 
però è abbastanza 
differente da quella 
femminile perché è uno 
sport prevalentemente 
acrobatico che 
rispecchia le qualità fisiche 
e di destrezza di un 
samurai. Gli attrezzi usati 
si differenziano da quelli 
della ginnastica ritmica 
femminile e sono i 
seguenti: 
✔ il bastone ginnico al posto 
del nastro; 
✔ clavette più grandi e più 
pesanti di quelle femminili; 
✔ due cerchi di un diametro inferiore; 
✔ la fune. 
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STEPHEN CURRY: UNO DEI MIGLIORI GIOCATORI IN ATTIVITÀ 
di Lorenzo Lucentini 
	

SPORT 
	
	

 
 
 
 
STEPHEN CURRY è un cestista 
statunitense, considerato uno dei 
migliori giocatori in attività, oltre ad 
essere reputato il miglior tiratore 
della storia del basket. Stephen è 
nato ad Akron in Ohio il 14 marzo 
1988, nello stesso ospedale di 
Lebron James, divenuto anche lui 
un campione della NBA. Dal 2009 
Stephen Curry gioca per i Golden 
State Warriors con cui ha vinto tre 
titoli negli ultimi quattro anni. 
Stephen Curry è alto 191 centimetri 
per 86 chili. 
ALCUNI RECORD: A novembre 
Stephen ha raggiunto i 15000 punti 
in carriera, a gennaio è diventato il 
terzo giocatore della storia con più 
triple segnate. Nel 2011 ha vinto lo 
“skills challenge” all’All Star Game e 
nel 2015 ha vinto il Foot Locker 
Three-points Contest. Inoltre ha 
ottenuto sei convocazioni all'All 
Star Game negli anni 2014, 2015, 
2016, 2017, 2018 e 2019; nel 
2010 è stato inserito nel NBA 
Rookie First Team, nell’All NBA First 
Team nel 2015 e 2016 e nell’All 
NBA Second Team nel 2014, 2017 
e 2018. É stato il giocatore con più 
palloni rubati della NBA nel 2016 e 
nello stesso anno è stato il miglior 
marcatore della lega. 
In poche righe avete brevemente 
conosciuto questo straordinario 
campione e spero di avervi 
incuriosito sull’argomento “SC30”.  
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sorrisinforma 
	
	

di a cura di Federico Agosti e Alessandro Mazzoni 
 
 

L’angolo dello spot 
 
 

Pierino e un suo amico si sono persi nel 
deserto: da vari giorni camminano sotto il sole. 
Ad un certo punto uno dice all'altro: "Ho una 
sete...". 
E l'altro: "Sai, ho un rimedio infallibile contro la 
sete: basta ciucciare un sasso!". 
"Già, peccato che qui ci sia solo sabbia...". 
"Hai ragione, accidenti!". 
Lungo silenzio. 
I due continuano la loro tremenda camminata 
sulle dune. 
Ad un certo punto uno dei due esclama: "Ehi! 
Saremmo salvi se solo trovassimo un fiume!". 
"Hai ragione: sul fondo dei fiumi ci sono 
sempre un casino di sassi!"  
 
Pierino telefona all'ufficio informazioni 
dell'aeroporto: "Quanto tempo impiega il volo 
Bologna-Roma?". 
La centralinista: "Un attimo...". 
E Pierino: "Grazie" e riattacca.  
	

Bevi  DELL’ACQUA 
Rocchetta:	

…soprattutto BELLI FUORI: plin plin!	
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ENGLISH CORNER 
	
	

OUR TOP 5 DESTINATIONS IN THE WORLD 
di Uncle Ferra and Uncle Meto 
 
1. NEW YORK: One of the two of us 
has been to New York. New York is 
the city that we all know and, most of 
all, we know it as the "city of 
buildings", or as the "Big Apple". It's 
one of the biggest cities in the world 
and it's also famous for a lot of 
attractions, for example Central Park 
or the Ground Zero. Surely people 
that have never been there  would 
recognise it in the Spider Man film, 
infact, New York is the city in which 
this wonderfull film is set. 
 
2. LONDON: Is a wonderful city. It's 
full of wonderful attractions, for 
example the London Eye or the Big 
Ben, and traditions, like the 
afternoon tea, that makes this city 
what it is today. In my 6 year 
experience, I think London is the 
most beautiful  city in the world and 
an awesome destinastion for 
vacation or to live. Even though it's a 
really busy place, it could be one in a 
life experience. 
 
3. ROME: When you think about this city, it reminds you its most famous attraction...the Colosseum. Besides remembering 
Rome for this, it's also one of the most welcoming and visted city of the world. But the thing that we prefer the most about 
this city is, obviously, the delightfull italian kitchen, in fact Rome is the simbol of italian cuisine.   
 
4. ZAKYNTOS: Zakyntos is an awesome city. In fact, it presents one of the best beaches of the world, the so called 
“Shipwreck Beach”, a beach with crystal clear water and full of colourful fish. Furthermore, Zakyntos has also got a really big 
advantage, which is the delicious Greek Food, for example the succulent Gyros Pitta or the lovely Souvlaki.   
 
5. AMSTERDAM: This city is located in Holland. The particularity of this city are the canals that pass through the whole city. 
When one of us two went to Amsterdam, he got lost because all dutch houses are equal. The food that you eat isn't the 
best, but when you enter Amsterdam you think that you are in a fairy tale. 
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VAMOS A VER 
	
	

LAS DIFERENCIAS ENTRE TWITCH Y YOUTUBE 
di Tommaso Crocchiolo 
 
En el nuestro mundo estan dos social network que son los predominantes en la nuestra vida. 
Estas plataformas tengon muchas diferencias entre ustedes, y en esto articulo yo voy a mostrar a vosotros. 
Antes de todo tengo a precisar qué en youtube estan muchos videos qué son registrados y editados. 
En twitch estan solo live streaming: videos de 5 o 10 horas que son trasmitidos en directa y las personas la miran en 
contemporanea. 
Un factor muy importante es la monetizaci'on: en la plataforma de Google (youtube) esto factor es determinado da los 
promociones de productos de los utentos que son pagados da los agencias. 
En Twitch los streamers se toman da vivir a traves de las donacion: los utentes que guardan la stream puedon donar dinero 
a el streamer o los bits: monedas viruales qué se usan para incitar lo streamer. 
El otro argomiento de diferencia es el boosting: un streamer puede trasferir los sus spectatores en una otra streaming: esto 
fenomeno se llama boosting porqué uno streamer puede recebir nuevos spectatores. 
El ultimo facotr son los iscripciones: en youtube un utente puede solo iscribirse gratuitamiente, ma en Twitch un utente 
puede iscribirse gratuitamiente o abonarse. 
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Promo: 
	
	

 

anche quest’anno torna  FOCUSonFAMILY!	
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